Adorazione Eucaristica




STARE CON GESU'
In queste domeniche, nel Vangelo di Marco,  abbiamo ascoltato la chiamata dei primi discepoli, che lasciato tutto seguono Gesù e iniziamo a stare con lui. Vogliamo stasera pregare e meditare  proprio a partire da questa espressione carica di senso: “Stare con Gesù” (3,14). Essa vuole connotare un tipico aspetto della “sequela”, cioè il vivere con lui, l’essere in comunione con lui. È però importante sottolineare l’espressione ha una precisa e importante connotazione: storicamente si riferisce solo ai “Dodici”. È l’evangelista, che non tenendo conto, nel seguito della sua narrazione, della distinzione “Dodici-discepoli” la estende a “ogni discepolo”. Ed è logico che faccia così. Per lui Gesù come “Risorto” è sempre con i suoi discepoli: “Sarò con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo” (Mt 8,28). Perciò ogni discepolo, ossia tutti noi, siamo chiamati a “stare con Gesù”, mettendolo al centro della nostra vita, del nostro cuore e soprattutto al centro della nostra preghiera, per sperimentare e gioire della sua Presenza.
Canto d’inizio

Esposizione
Preghiera corale d’invocazione 

Tutti: 
Pellegrino sulla terra, ogni giorno ti cerco, ma dove trovarti, Signore?
Solo: 
Raccogli il tuo sguardo verso il fondo del tuo cuore: sono lì che ti cerco.

Tutti: 
Affamato di giustizia, al mattino spero in te, come placare la mia fame?
Solo: 
Accogli l’eucaristia e la mia vita condivisa: il tuo desiderio è la mia speranza.

Tutti: 
Angosciato dal silenzio, la sera ti invoco, il mio grido, lo senti salire?
Solo: 
Impara ad ascoltare, placa la paura: il mio silenzio ti chiama.

Tutti: 
Attratto dal Padre,  ti attendo la notte, Gesù, verrai presto
Solo: 
Io busso alla tua porta e mi pongo in attesa: aprimi, sono impaziente di essere accolto.

Tutti. 
Pellegrino sulla terra, ogni giorno ti cerco, ma tu mi hai trovato, Signore
Silenzio di Adorazione  Canto
Invocazione allo Spirito 

Vieni, Spirito di Dio, vieni e visita, ancora una volta la mia vita.

Vieni affinché io non abbia paura di stare alla tua presenza.

Ti chiedo di stare con me,affinché io possa stare con te.

Vieni, Spirito di vita,affinché le ore non scorrano su di me senza lasciare un segno.

Vieni, Spirito di Pace, affinché la mia vita sia contrassegnata da gesti di perdono.

Vieni, Spirito di consolatore,affinché la mia afflizione, trovi in te riposo.

Vieni, Spirito di gioia,affinché ogni tinta della mia giornata  

possa assumere i toni forti della tua pienezza.

Vieni, Spirito di stupore,perché ancora una volta io possa intravedere Te nei doni del quotidiano 

e possa ancora provare il piacere di sorprendermi di Te,unico e sommo bene.

Vieni, Spirito accompagnatore dei pellegrini,affinché mi riscopra errante in ricerca di te,

affamato della Tua presenza, gioioso solo nel seguirti.

Vieni, Spirito sostegno di chi ti dice “sì” nelle scelte del quotidiano  e silenziosa e presenza anche in chi ti dice “no”,  lasciandosi coinvolgere nel male o nell’indifferenza.

Vieni, Spirito di gratitudine,
affinché ogni giorno possa essere un unico grande Grazie per la vita donata. 
Silenzio di Adorazione  - Canto
Dal vangelo di Marco 








(3,7-19)
7 Gesù intanto si ritirò presso il mare con i suoi discepoli e lo seguì molta folla dalla Galilea. 8 Dalla Giudea e da Gerusalemme e dall'Idumea e dalla Transgiordania e dalle parti di Tiro e Sidone una gran folla, sentendo ciò che faceva, si recò da lui. 9 Allora egli pregò i suoi discepoli che gli mettessero a disposizione una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero. 10 Infatti ne aveva guariti molti, così che quanti avevano qualche male gli si gettavano addosso per toccarlo.
11 Gli spiriti immondi, quando lo vedevano, gli si gettavano ai piedi gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». 12 Ma egli li sgridava severamente perché non lo manifestassero. 13 Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. 14 Ne costituì Dodici che stessero con lui 15 e anche per mandarli a predicare e perché avessero il potere di scacciare i demòni. 16 Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro; 17 poi Giacomo di Zebedèo e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè figli del tuono; 18 e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananèo 19 e Giuda Iscariota, quello che poi lo tradì.
Riflessione
Qualunque cosa capiti, Gesù non si ferma.Su di lui pesa una sentenza di morte eppure Gesù continua la sua missione. Dice il testo che “si ritirò con i suoi discepoli lungo il mare e molta folla lo seguiva” (3,7). L’espressione “con i suoi discepoli”, non è una semplice informazione, perché ora i discepoli appaiono davvero coinvolti nella vita di Gesù. Incominciano a darsi da fare. La gente accorre da ogni parte. non cercano un incontro personale con Gesù, cercano il taumaturgo, visto come oggetto magico che basta toccare per essere guariti tanto che Gesù rischia di essere schiacciato. Per questo chiede aiuto ai discepoli e dice loro di “tenergli pronta una barca”. È chiaro che vuole sfuggire alla folla: il puro entusiasmo è per lui un pericolo nella propria missione. Questa volta però non se ne va da solo, se ne va con i suoi discepoli, che oramai erano molti e se ne va sul monte.  “Gesù salì sul monte e chiamò a sé quelli che volle. Ne costituì Dodici, perché stessero con lui e per mandarli a predicare e a scacciare i demoni. I nomi di questi Dodici, a cui possiamo togliere Giuda e aggiungere il nome di Mattia (At 1,21s), sono importanti perché sono stati con Gesù dal Battesimo amministrato da Giovanni fino alla sua Ascensione al cielo. Perciò questi Dodici, e solo essi sono i veri garanti della tradizione storica su Gesù e i veri testimoni della sua Risurrezione. Quello che loro hanno testimoniato è raccolto nei Vangeli, i quali contengono la cosiddetta “Tradizione apostolica”. E quando oggi tutti i cristiani fanno l’atto di fede: “Credo nella Chiesa una, santa, cattolica e apostolica”, intendono affermare che tutti si sentono trasmettitori della “Tradizione apostolica” contenuta nei Vangeli. È questa “Tradizione” che fonda la nostra fede cristiana e che ci fa dire di essere, come Chiesa, “edificati sul fondamento degli Apostoli e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù” (Ef 2,20). È per mezzo loro che noi possiamo conoscere Gesù e imparare a “stare con Gesù”, a vivere un’intima vita di comunione con lui. D’ora in poi, infatti (fino al c. 10), Gesù non è quasi mai solo; è sempre accompagnato dai suoi discepoli. Certe volte ci sarà anche il dialogo con lui: sono discepoli e perciò fanno domande e chiedono spiegazioni. Ma ciò che conta non è mai il loro agire, bensì lo stare con lui, ascoltarlo e insieme discutere le difficoltà che sentono nello stare con lui. Solo così, a poco a poco, si formeranno. È il modo di vivere di Gesù che deve diventare “esperienza di vita”. E questo avviene anche in noi quando riviviamo il Vangelo e meditandolo lo traduciamo in un colloquio vivo con Gesù e ci sentiamo in comunione con lui. Solo così, come avvene fra Gesù e i discepoli, possiamo toccare con mano i successi e gli insuccessi di una vita apostolica e imparare a superare ogni difficoltà e a stare, malgrado ogni ostacolo o sofferenza, con Gesù e a immedesimarci nel suo modo di vivere.

Silenzio di adorazione -  Canto
Gesù si offre per essere il compagno di tutte le ore.
 E questo non ci basta? Lasceremo il Creatore per andare alle creature?

Si, Gesù basta: là dove Egli è, niente manca.

Adoriamo, baciamo, amiamo, lodiamo ogni parola del nostro Diletto.

Sarebbe troppo dolce sentire che amiamo Gesù, che siamo amati da lui e che siamo contenti della sua felicità: se sentissimo ciò, la terra sarebbe un paradiso. Contentiamoci di volere e di sapere con più merito e meno dolcezza.

La volontà dell’Amato, qualunque essa sia, deve essere non solo preferita, ma adorata, amata e benedetta senza limiti: bisogna adorarla come il Diletto stesso, ed amarla come lui smisuratamente.

Teniamo, senza tregua, lo sguardo rivolto all’immenso amore di Dio per noi, questo amore che egli ha fatto sopportare per ognuno di noi tante sofferenze, e che gli rende così dolce, piacevole e naturale farci le grazie più grandi.

Si può compiangere colui che fa la volontà di Nostro Signore? Vi è forse qualcosa di più dolce al mondo che fare la volontà di colui che si ama? E se, nell’eseguirla, si trova qualche sofferenza, allora la dolcezza è raddoppiata!…                           


    (Charles De Foucald)
Silenzio di adorazione
Per la revisione di vita
-Dobbiamo guardare a Gesù e chiedergli: Signore, dove sei tu, perché io possa stare con te e che cosa devo fare per restare in comunione con te? Che cosa in me e attorno a me si oppone a questa comunione ?

-Permetto che Dio entri nella mia quotidianità, che trasformi la mia vita e faccia parte di tutte le dimensioni della mia esistenza? Ci sono alcuni aspetti della mia vita che ancora non ho permesso che siano illuminati e toccati da Dio? 

-E’ attraverso lo “stare insieme” che l’uomo assume un modello, cambia interiormente, s’identifica, proprio come avviene in un rapporto educativo genitori-figli. E’ Cristo per noi un modello a cui conformare i nostri comportamenti e tutta la nostra esistenza?

-Ogni giorno vissuto con  Cristo comporta un graduale approfondimento di comprensione e una più profonda presa di coscienza di chi sia Colui che seguiamo come “senso della nostra vita”. Riusciamo a cogliere nel nostro cammino di fede la crescita di questa consapevolezza?
Silenzio di adorazione
Signore, in attesa della tua ultima venuta, questa é una delle più belle tue chiamate: stare con te! 
È vero, Signore, mi chiami a mangiare il tuo corpo e a bere il tuo sangue,

ma la fretta nel riceverti, la distrazione nell'accoglierti, 

spesso, non mi fanno comprendere questo grande mistero; 
non mi fanno gustare la gioia che non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me .
Da qui il pressante invito a stare con te,  a gustare la tua presenza, 
ad ascoltare le tue parole, a meditare i tuoi insegnamenti.
Stare con te, Signore, significa anzitutto fare silenzio dentro e attorno a me: 

se parlo o mi distraggo, non posso vederti, non posso ascoltarti: dammi l'amore al silenzio!
Fà che tacciano i miei pensieri, le mie preoccupazioni,  le mie ansie, i miei timori, le mie incertezze. Fa, o Signore, che tacciano i miei rancori e tristezze, le mie gioie e i miei dolori. 
Signore, quando sono con te, quando vivo alla tua presenza,
togli dal mio essere la bramosia di parlarti sempre, 
di esporti tutti i miei problemi... concedimi tempo per ascoltarti e stare con te, Signore!
 
Suscita questo desiderio, Signore, come lo suscitasti ai primi discepoli e fa che io comprenda:
- che il tempo della contemplazione non è un tempo sprecato;
- che il tempo della meditazione non è un tempo sottratto all'attività;
- che il tempo dedicato alla preghiera, non mi sottrae ai bisogni dei miei fratelli. 
- che un'ora a te dedicata, è un'ora moltiplicata ai fini del mio servizio al prossimo,
della mia attività sociale, del mio essere per gli altri;
- che un'ora passata a conoscere la tua Parola moltiplica la mia capacità di intuire i bisogni di chi mi sta intorno.
Fammi stare con te, Signore, affinché stia con gli uomini!
Fammi stare con te, Signore, affinché viva un tempo che costruisce la fraternità, 
al servizio dei fratelli per la venuta del Tuo regno di amore e di pace.
Intercessioni
La Parola di Dio che abbiamo ascoltato e fatta nostra, diviene ora preghiera comune.Ripetiamo insieme:  Ascoltaci Signore 
- Per la Chiesa: perché possa essere scuola di perseveranza e testimonianza viva del Vangelo di Gesù. Preghiamo.

- Per il Papa, i Vescovi e il clero: la fatica del credere e dello “stare” con Gesù, possa essere ogni giorno rinfrancata dalla gioia e dalla consapevolezza della presenza del Signore che con il suo Spirito guida e sostiene la Chiesa. Preghiamo.
-Signore, tu sei in mezzo a noi quando ci riuniamo per invocare il tuo nome: conduci tutti i cristiani all’unità della fede e della carità, per diventare testimoni di speranza nel mondo. Preghiamo
-Per la nostra comunità, perché ciascuno di noi scopra nella propria vita la gioia e la pace che viene dal seguirti e stare con Te,  ed insieme possiamo  renderti testimonianza per vivere da fratelli nella fede. Preghiamo.
Orazione finale

O Dio, Padre nostro misericordioso, manda i tuo Spirito in aiuto alla nostra debolezza, perché ci animi della sua vita, faccia salire dal nostro cuore a te la vera preghiera filiale e trasformi tutte le nostre opere in altrettanti atti di adorazione e di amore. Te lo chiediamo per Cristo Figlio tuo e nostro Signore

Amen.

Benedizione Eucaristica

Reposizione - Canto Finale

